VERBALE DI INTESA

Razionalizzazione delle forme di previdenza complementare in essere presso Centrobanca

Il giorno 23 aprile 2013, in Bergamo

Tra

Le seguenti Aziende,

· UNIONE DI BANCHE ITALIANE, d’ora in poi, per brevità denominata solo “UBI Banca

· CENTROBANCA

e

la Delegazione sindacale di Gruppo ai sensi dell’art. 22 del CCNL 19.01.2012, formata dalla seguente Organizzazione Sindacale, rappresentata dalla Segreteria dell’Organo di Coordinamento e dalle Rappresentanze Sindacali Aziendali delle Aziende sopra citate:

· FISAC/CGIL

d’ora in poi denominata complessivamente “OO.SS.”

anche nella loro qualità di Parti firmatarie delle fonti Istitutive.

Si premette che

1. in data 23 aprile 2013 le Parti hanno sottoscritto l’Accordo relativo alla fusione per incorporazione di Centrobanca in Ubi Banca.

2. Presso Centrobanca sono attualmente operative due forme di previdenza complementare, rispettivamente:

a. per i dipendenti - “FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE A CAPITALIZZAZIONE E A CONTRIBUTO DEFINITO PER I LAVORATORI DELLA CENTROBANCA” , iscritto all’Albo dei Fondi Pensione Sez. Speciale I al numero 1625, riguardante n. 282 attivi iscritti alla data del 31 marzo 2013;

b. per i pensionati - “FONDO DI PREVIDENZA AGGIUNTIVO PER IL PERSONALE DELLA CENTROBANCA BANCA CENTRALE DI CREDITO POPOLARE S.P.A”, iscritto all’Albo dei Fondi Pensione Sez. Speciale III al numero 9030, riguardante 9 pensionati alla data del 31 marzo 2013;

denominati d’ora in poi “Fondi Centrobanca”.

3. Nella citata intesa le Parti hanno in particolare condiviso di procedere alla razionalizzazione delle due forme di previdenza di cui al punto 2, in armonia con gli orientamenti della Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione, che suggerisce quale linea d’azione l’accorpamento delle forme di previdenza integrative/complementari di modeste dimensioni in forme più strutturate e di dimensioni più ampie.

4. Infine, nell’intesa 23 aprile 2013 le Parti hanno rinviato a successivo accordo l’individuazione delle modalità attuative per la realizzazione dell’intesa stessa.

Tutto ciò premesso, si conviene quanto segue.

1. Le premesse sono parte integrante ed essenziale del presente accordo.

2. Le Parti convengono di procedere alla razionalizzazione di cui in premessa mediante la fusione per incorporazione dei Fondi Centrobanca nel “FONDO PENSIONE DEL GRUPPO UBI BANCA, DELLA BANCA POPOLARE DI BERGAMO E DELLE ALTRE SOCIETÀ CONTROLLATE”, individuato quale forma di previdenza complementare di riferimento (denominato d’ora in poi Fondo di Gruppo) dandosi atto che la suddetta operazione consente la massima tutela del livello di interessi degli iscritti ai Fondi Centrobanca, evitando la dispersione di valore degli accantonamenti previdenziali effettuati dagli stessi.

3. Attraverso l’anzidetta operazione, il Fondo di Gruppo incorporante, previe opportune modifiche statutarie concordate e approvate dalla COVIP, subentra - per gli iscritti attivi - nelle convenzioni di gestione patrimoniale previgenti (Pioneer Asset Management sgr) consentendo continuità al piano di accumulo dei soggetti interessati senza obbligo di disinvestimento o di interruzione dei piani previdenziali in corso, mentre - per i pensionati - consente la prosecuzione della erogazione della rendita da parte del Fondo di Gruppo alle condizioni già in atto.

4. Il processo di fusione delle forme di previdenza sarà attuato secondo quanto previsto specificatamente dall’articolo 33 della Deliberazione COVIP del 15 luglio 2010, il cui testo viene allegato al presente accordo.

5. Considerata la complessità ed articolazione dell’operazione le Parti si impegnano sin d’ora a svolgere, per quanto di loro competenza, ogni attività necessaria alla realizzazione del progetto nel più breve tempo possibile.

6. Per effetto dell’incorporazione di Centrobanca in UBI Banca, ed indipendentemente dall’efficacia della fusione dei Fondi Centrobanca nel Fondo di Gruppo, fermo restando che nessuna nuova iscrizione sarà consentita al Fondo Centrobanca, i dipendenti di Centrobanca potranno optare per:

· mantenere l’iscrizione alla Forma Previdenziale cui sono attualmente iscritti, fermo restando da parte di UBI Banca e del dipendente il versamento delle rispettive contribuzioni secondo le aliquote vigenti presso Centrobanca alla data del trasferimento;

· richiedere l’adesione al Fondo di Gruppo, fermo restando:

· il mantenimento della eventuale qualifica di vecchio iscritto in caso di trasferimento della posizione individuale ai sensi e per effetto dell’art. 14 del D.Lgs. 252/2005 e successive integrazioni/modifiche;

· il versamento, da parte di UBI Banca e del dipendente, delle rispettive contribuzioni secondo le aliquote aziendali vigenti presso Centrobanca alla data del trasferimento.

7. Successivamente all’efficacia giuridica della fusione dei Fondi e comunque al perfezionamento dell’operazione di fusione per incorporazione delle forme di previdenza, gli iscritti della società incorporata Centrobanca potranno optare per il passaggio della propria posizione individuale dal comparto di appartenenza ad uno degli altri comparti/linee già esistenti presso il Fondo di Gruppo, per quanto riguarda sia il versamento dei contributi futuri, sia il trasferimento della posizione maturata alla data del passaggio.

8. Tenendo conto che, per effetto della fusione, il Fondo di Gruppo subentrerà - per gli iscritti della società incorporata Centrobanca - nelle convenzioni di gestione patrimoniale del Fondo di cui alla lettera a) del punto 2 delle premesse, le Parti si impegnano a rappresentare agli organi sociali competenti l’opportunità di consentire anche a tutti gli altri iscritti del Fondo di Gruppo la possibilità di poter scegliere dette gestioni, nell’ambito di un adeguamento delle politiche di investimento del Fondo stesso.

9. Le Parti si incontreranno entro il 31 ottobre 2013, e comunque prima della approvazione definitiva del progetto di fusione da parte degli Organi Competenti dei Fondi, al fine di verificare lo stato di attuazione del presente accordo.

Dichiarazione Delle Aziende

Le aziende si riservano la facoltà di valutare l’opportunità di offrire ai pensionati titolari di rendita (lettera b del punto 2 delle premesse), la liquidazione in conto capitale della prestazione o la prosecuzione della prestazione stessa mediante compagnia assicuratrice.

Letto, confermato e sottoscritto.

UNIONE DI BANCHE ITALIANE SCPA

CENTROBANCA SPA

FISAC/CGIL

Allegato al Verbale d’intesa 23 aprile 2013
COMMISSIONE DI VIGILANZA SUI FONDI PENSIONE DELIBERAZIONE del 15 luglio 2010

“Regolamento sulle procedure relative all’autorizzazione all’esercizio delle forme pensionistiche complementari, alle modifiche degli statuti e regolamenti, al riconoscimento della personalità giuridica, alle fusioni e cessioni e all’attività transfrontaliera”

SEZIONE V - OPERAZIONI DI FUSIONE E CESSIONE

Art. 33. - Operazioni di fusione tra fondi pensione negoziali o preesistenti

1. Ciascun fondo pensione negoziale o preesistente che partecipa ad un’operazione di fusione trasmette alla COVIP apposita comunicazione, a firma del legale rappresentante, almeno 60 giorni prima di sottoporre il progetto all’assemblea.

2. Alla comunicazione sono allegati i seguenti documenti:

a) copia della delibera di approvazione del progetto di fusione assunta dall’organo di amministrazione;

b) progetto di fusione contenente:

1) denominazione e numero di iscrizione all’Albo dei fondi pensione interessati all’operazione;

2) eventuali modificazioni dell’atto costitutivo e dello statuto del fondo incorporante o statuto del fondo risultante dalla fusione (in caso di fusione propria);

3) obiettivi dell’operazione, vantaggi e costi per gli aderenti, impatto che l’operazione determina sulle strutture organizzative, anche con riferimento alle procedure informatico contabili impiegate e al personale del fondo incorporante;

4) confronto tra le principali caratteristiche dei fondi interessati dall’operazione (ove possibile, in forma tabellare);

5) descrizione delle modalità di realizzazione dell’operazione (ad es. tempistica, modalità di fusione tra comparti e presidi volti alla verifica dei limiti di investimento dei comparti del fondo incorporante o risultante dalla fusione, profili di tutela degli aderenti, anche con riferimento alle tutele riconosciute agli iscritti a eventuali comparti garantiti del fondo incorporando);

c) relazione del  responsabile del fondo pensione contenente le valutazioni effettuate sull’operazione, in termini di impatto sugli aderenti e di presidi posti a tutela degli stessi.

3. Copia del progetto di fusione e della relativa documentazione è depositata presso la sede del fondo nei 30 giorni che precedono l’assemblea e finché la fusione non sia deliberata.

4. Una volta intervenuta l’approvazione del progetto di fusione da parte delle assemblee i fondi interessati dall’operazione o, in caso di incorporazione il fondo incorporante, provvedono ad inoltrare alla COVIP istanza di approvazione delle eventuali modifiche statutarie, ovvero comunicazione inerente l’avvenuta delibera di modifica, in conformità alle previsioni contenute nella Sezione I, Titolo II (fondi negoziali) e nella Sezione IV (fondi pensione preesistenti) del presente Regolamento.

5. I fondi danno corso agli ulteriori adempimenti necessari per la realizzazione dell’operazione di fusione dopo aver acquisito l’approvazione delle modifiche statutarie o avere effettuato, nei casi previsti, la comunicazione delle modifiche adottate.

6. A esito dell’operazione è trasmessa alla COVIP apposita comunicazione, a firma del legale rappresentante, attestante la data di efficacia della fusione e gli adempimenti effettuati a seguito della stessa, anche con riferimento all’avvenuta comunicazione dell’operazione agli iscritti contenente, qualora l’operazione dia luogo all’attribuzione o conversione di quote, anche il numero e il valore delle quote del fondo incorporante attribuite. Alla comunicazione è allegata copia dell’atto di fusione.

7. Le disposizioni di cui ai precedenti commi, riguardanti in particolare i fondi costituiti in forma associativa, si applicano anche ai fondi pensione aventi una diversa natura giuridica, per quanto compatibili con i relativi assetti ordinamentali.

8. Successivamente alla fusione la COVIP provvede alla cancellazione del fondo incorporato dall’Albo di cui all’art. 19, comma 1 del decreto n. 252 del 2005 e, nel caso in cui il fondo incorporato risulti dotato di personalità giuridica, dal Registro dei fondi pensione dotati di personalità giuridica.
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